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Lunedì 17 aprile 2000 16 l’Unità

Accordo tra Intesa ed Excite.it per la creazione
di un portale generalista e di un canale finanziario
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Chiuso a Milano il Salone internazionale del mobile
Registrata una presenza di oltre 170mila visitatori

■ BancaIntesametteapuntolasuastrategiaInterneterealizzaunaccordoconExciteItalia(joint
venturetraExciteeTin.it)perlacreazionediunportalegeneralistaediuncanalefinanziarioal-
l’internodellahomepagediExcite,unodeiprincipalimotoridiricerca.«Daunaparte-spiega
UgoBressanello,direttoregeneralediExciteItalia-forniamounnuovocanalefinanziarionella
nostrahomepage,icuicontenutisonofornitidaBancaIntesa,rivolgendocialpubblicodella
rete.Piùspecificatamentepericlienti Intesabbiamoinvecevaratounnuovoportalegenarali-
staco-branded».Iduestrumentiservirannoperiltradingonlineeperilcommercioelettroni-
co.

■ Bilanciopiùchepositivoperla39/aedizionedelSaloneInternazionaledelmobile,chesièchiuso
oggiallaFieradiMilanoregistrandounafflussodioltre170milavisitatori. Iquattrospaziespositivi-
Saloneinternazionaledelmobile,Euroluce,Salonedelcompletamentod’arredo,Salonesatellite,
dedicatoacirca300giovanidesigner-hannopropostonovitàdidesignetecnologiachehanno
attiratol’attenzionedivisitatorieoperatori internazionali.Molteleiniziativeacontornodellama-
nifestazione.AllaRotondadellaBesana,finoal7maggio,èapertalapubblicolamostraintitolata
’Stanzeesegreti’.AllaTriennale,finoall’11maggio,èpossibilevisitarelamostra‘Lestanzedelbe-
nessere’,unlabirintodi26stanzechesimulanounagrandecasa.

Fmi sotto assedio, vince la protesta
Come Seattle anche Washington bloccata dal movimento «antiglobalista»
DALLA REDAZ IONE

WASHINGTON Ore 7,18, una di-
menticata «scighera» milanese,
quella fastidiosa pioggerellina in
versione semitropicale che entra
nelle ossa, attutisce le sirene della
polizia e il mulinaredegli elicotte-
ri. Questa è forse la scena più bella
della protesta per la Giustizia Glo-
bale: all’incrocio tra la 19a e H
Street è arrivato uno in bicicletta,
pantaloncini, scarpe da ginnasti-
caeunabendaattornoallafronte.
Sguardo da furetto, un momento
di incertezzaepoiviacontroilcor-
done umano che sbarra la strada.
«E un delegato, prendetelo». Ma
lui era già salvo nelle braccia degli
uomini blu casco bianco e lungo
manganello di legno bianco in
mano. Era un semplice impiegato
del Fondo Monetario che non
aveva rispettato l’ordine di pre-
sentarsial5delmattino.

E stata la giornata della Grande
Protesta, Seattle 2 la vendetta, la
«a16», la manifestazione del 16
aprile che dai siti Internet si è tra-
sferita nelle strade della capitale.
«Smash Capitalism», la rovina.
«StoptheWarAgainstPoor», stop
alla guerra contro i poveri, «Peo-
ple PowernonCorporate», potere
del popolo non delle imprese.
Bande, slogan, gruppi più agguer-
riti, gruppidall’andaturadomeni-
cale, tutta la coreografia di un
fronte che va dagli animalisti a ol-
tranzaalleorganizzazioninongo-
vernative agli ambientalisti a
qualche drappello di anarchici.
Non più di diecimila, secondo la
polizia. E andata avanti così per
ore e ore, ore di assedio, un conti-
nuo andirivieni da un capo all’al-
tro dell’immenso quadrilatero,
nove blocchi per nove, reso una
fortezza da doppi, tripli, quadru-
pli cordoni, da una parte quelli
della polizia a dieci metri quelli
dellaProtesta.

IntantononèstatocomeaSeat-
tle. Niente vetrine rotte, poca ten-
sione, qualche scaramuccia, qual-
che sfondamento qui e là, tran-
senneper terra,variopintohappe-
ning lungo sei, sette chilometri fi-
nitosulpratonedifronteallaCasa
Bianca lontanissimaeprotettaco-
me mai è stata dai tempi delle ma-
nifestazioni per il Vietnam, rac-
contaunpoliziottochetrent’anni

fac’era.Omeglio, lapoliziahafat-
to il suo lavoro e piuttosto dura-
mente. Mentre i banchieri centra-
li e i ministri stavano lì nel chiuso
delle loro stanzea limaregliagget-
tivi al comunicato del G7, l’altra
serahannosvuotatoesprangatoil
quartier generale di «a16» e arre-
stato seicento ragazzi. E in matti-
natacisonostatidueotrepunti in
cui lo scontroc’èstato,manganel-
late, lacrimogeni e «missiletti» al
pepe da una parte, biglie, legni e
«box» di metallo dove si deposita-
no i giornali in vendita dall’altra.
Poi il sole ha costretto gli irriduci-
bili che dalle cinque stavano a far
cordoni con passamontagna neri
emascheraantigasatogliersitutto
eproseguire.

Avràdeglistrascichilamanope-
santedellapoliziaperchégliavvo-

cati di «a16»
hanno subito
denunciato at-
traverso radio e
redazione In-
ternet del Wa-
shington Post
gli arresti indi-
scriminati, le
ruvide perqui-
sizioni. Un tu-
rista tedesco è
stato «plastifi-
cato», cioè

bloccato con le micidialemanette
diplasticabiancacheseganoipol-
si a vederle, e tra gli arrestati c’era
pure Carol Guzy, fotografo del
Washington Post che ha vinto il
Premio Pulitzer.Chihadadenun-
ciarequalcosatelefonial202-842-
4479,numeromagicoche tutti ie-
riavevanointasca.

E non è statocomeaSeattleper-
ché ministri, banchieri centrali,
delegati dei 182 paesi membri di
Fondo Monetario e Banca Mon-
dialesisonoriuniti,hannodiscus-
so, hanno approvato documenti,
hanno mangiato. Qualcuno ha
anche dormito nella notte tra ve-
nerdì e sabato per evitare di non
farcelalamattinadopoadentrare.
Ma è stata dura. I giapponesi si so-
no presentati ai «cancelli» alle 4 e
mezzo del mattino. Amato eFazio
sono entrati alle 7 e mezzo, anche
loro in pulman dopo un lungo gi-
ro. Ad alcuni è andata male. Il mi-
nistro delle finanze francesi Fa-
biuse il suocollegaaustriacoGras-
sernonsonoriuscitiapenetrarelo

sbarramento della 19a. Grasser è
riparato al Watergate, il sinuoso
complessosulPotomacaltrimenti
noto per lo scandalo che travolse
Nixon, e lì ha aspettato con altri il
suo turno per infilarsi in un pul-
mino piombato ed essere portato
nel palazzo del Fmi sotto scorta.
Fabius ha provato più volte, l’ulti-
ma a bordo di un taxi. Poi di lui
nonsièsaputopiùnulla. Iltaxidel
ministro francese è stato inghiot-
tito da un gruppodi cinquanta ra-
gazzi in smoking con la testa da
squalo che ballavano e cantava-
no:«IlFondoMonetarioèlosqua-
lochefaprestitialmondo».

«Abbiamo accerchiato la Banca
Mondiale e il Fmi, le loro riunioni
sono state ritardate, fondamen-
talmente abbiamo raggiunto il
nostro obiettivo», dice Adam Ei-
dinger, portavocedi Mobilization
for Global Justice. In realtà, avreb-
berovolutobloccaretutto.Capelli
a spazzola e occhiali neri da Blues
Brothers, Eidinger ha rifiutato le
accuse di aver messo in piedi un
caleidoscopio di posizionicontra-
stanti, dai post hippy ai neoprote-
zionisti del sindacato Afl-Cio, e di
volere la chiusura delle sole istitu-
zioni a disposizione del mondo
per contrastare la povertà. Pochi,

siamo pochi? «Aspettate e vedre-
te». Certo non sono stati aiutati
dai sindacati, che questa volta
non si sono fatti vedere preferen-
dolavorareai fianchidelCongres-
so per impedire la ratifica degli ac-
cordicommercialiUsa-Cina.

Protesta «decaiffeinatà, ha pro-
vocato Alicia Montgomery su sa-
lon.com, uno dei siti di news e
giornalismo controcorrente più
digitati dalla Generation X e se-
guenti.PerchéGlobal Justiceèsta-
ta presa in contropiede dalla poli-
zia e anche dalle multinazionali.
Starbucks, la catena delle caffette-
rie che ha invaso gli States, ha ap-
pena deciso di aderire al »Fair Tra-
de«, impegnandosi a non acqui-
stare caffè là dove vengono sfrut-
tati i bambini.Nonèpiùunnemi-
co. Sarà decaffeinata, ma la piazza
è anche il riflesso della palpabile
crisi di certezze che si raccoglie
nelle sale conferenze del Fmi. A
parte Wall Street e dintorni, non
sono tutti lì a lanciare allarmi per-
ché la povertà nel mondo non è
diminuita? Certo non può essere
colpa solo di governi come quello
dell’Uganda, che vuoleacquistare
un Gulfstream per il presidente
nelmomento incuichiededollari
perusciredalsottosviluppo.
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Borse, oggi la riapertura
Ma c’è il timore di nuovi crolli
ROMA Il popolo della borsa
trattiene il fiato. Dopo il ruzzo-
lone di Wall Street, si guarda
con apprensione all’avvio della
nuova settimana borsistica. E
non a torto. Da fine marzo il sa-
liscendi del Nasdaq è costato al-
la Borsa di Milano circa 76mila
miliardi e in due settimane il
Mibtel ha ceduto il 4,79%.

Intanto anche al G-7 ci si in-
terroga sullo scivolone di Wall
Street e per il ministro del Teso-
ro Giuliano Amato «non ci so-
no spiegazioni univoche» per
capire cosa è successo. Spiega
Amato: «Non si può dire né
correte ai ripari, né che non è
successo niente». E comunque,
«nel modo più assoluto non c’è

alcuna sensa-
zione di pani-
co» e «escludo
che ci sia un
terremoto tra
un mese, ci sa-
rebbero cose
che ce lo fa-
rebbero capi-
re». Poi, rife-
rendo l’inter-
vento di
Greenspan al
G7, il mini-
stro del Teso-
ro ha prospet-
tato due pos-
sibilità sull’o-
rigine dell’im-
pennata dei
prezzi a marzo
che è stata la
causa del crol-
lo di venerdì:
«Potrebbe es-
sere causata
dalla pressio-
ne della do-
manda e allo-
ra potrebbe
essere l’inizio
del surriscal-
damento del-
l’economia,
oppure si è
trattato solo

della ricostituzione dei margini
di profitto e allora è uno zocco-
lo che rimane lì». Per Amato
«Greenspan sembrava propen-
dere per la possibilità dello sca-
lino una tantum e anzi è stata
questa quella che ha citato per
prima». Da parte sua il gover-
natore di Bankitalia Antonio
Fazio sottolinea che «c’è un da-
to di fondo positivo ed è che
l’economia reale va bene». An-
che il segretario al Tesoro Usa,
Lawrence Summers, tenta di
tranquillizzare i risparmiatori.
«Penso - dice Summers - che
tutti faremmo meglio a restare
concentrati sul lungo periodo
riconoscendo la forza reale che
questa economia ha in mano».
In questo scenario, aggiunge,
l’amministrazione Clinton, «è
concentrata sull’economia rea-
le che continua a espandersi».

In ogni modo fare previsioni
sulla settimana che si apre è
davvero impossibile. E l’umore
degli analisti non è dei miglio-
ri. I pessimisti mettono l’accen-
to sull’ulteriore flessione che
Wall Street ha messo a segno
quando i listini europei erano
oramai chiusi. Il Dow Jones ha
perso un altro 2,6% e questo
potrebbe portare oggi molti a
vendere. Gli ottimisti invece
puntano su un rimbalzo dei
prezzi nella convinzione che i
mercati europei hanno già pa-
gato il proprio pedaggio alla
forte crescita dei titoli Usa.

Intanto sui tassi Usa l’aspet-
tativa è che la Fed non si limiti
al consueto rialzo di 25 centesi-
mi di punto. Si raffredderebbe
così non solo l’inflazione ma
anche la crescita. Per questo i
grandi investitori sembrano
propendere per cambio di stra-
tegie. «È il momento di essere
davvero selettivi», affermano
gli operatori. Con i piedi per
terra si torna così a guardare ai
fondamentali delle diverse so-
cietà indipendentemente da
old e new economy.

■ I GRANDI
BLOCCATI
La discussione
volge alla fine
in tutta fretta
sotto il peso
dell’iniziativa
di lotta

Shawn/ Ansa

La polizia carica
i dimostranti a Washington;

in alto un momento della protesta
contro il vertice del Fmi

Best/ Reuters

L’INTERVISTA ■ MARCO ONADO, economista

«Wall Street, a rischio redditi familiari»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Per la prossima settimana
prevedo delle Borse molto volatili e
dunque altri alti e bassi. In ogni
modo se ci saranno nuovi scivoloni
a Wall Street allora ci potrebbe esse-
re una ricaduta negativa sul reddito
degli americani, in particolare su
quello dei pensionati. E questo ral-
lenterebbe la domanda interna sta-
tunitense e, di conseguenza, quella
mondiale. Ecco, uno scenario defla-
zionistico di questo genere è il vero
rischio che corriamo. Lo so che in
questo momento gli analisti la ri-
tengono ancora una possibilità re-
mota, ma io non mi sento di esclu-
derla». Marco Onado, economista
ed ex commissario Consob, guarda
con preoccupazione alla riapertura
dei mercati azionari.

Cosaprevedeperoggi?

«L’unica cosa certa è che i mercati re-
sterannomoltovolatili».

E come si spiega il venerdì nero di
WallStreet?

«È stato uno scivolone annunciato. I
mercati inquestaprimapartedell’an-
nohannocorsotroppo.Ecisonostate
valutazioni assolutamente sproposi-
tatedeifondamentalieconomici».

Inchesenso?
«In Borsa il modello di valutazione
fondamentalesibasasulrapportouti-
le-prezzo di un’azione e l’indice Ft-
tech del Financial Times, che da no-
vembreamarzoèraddoppiato,cidice
che questo rapporto era 35volte l’uti-
le previsto per il 2005. Si tratta di una
cifra spropositata, pochissime azien-
de hi-tech possono crescere a quei li-
velli».

E quale sarebbe, secondo lei, una
crescitaadeguata?

«Il pil mondiale sta crescendo intor-
no al 4% e quello europeo intorno al

3%. Anche i profitti ag-
gregati delle aziende
dovrebberosalireaquei
tassi lì e i rialzi in Borsa
dovrebberoimitarli».

Dunque uno sgon-
fiamento era auspi-
cabile?

«Sì, l’anomalia è stata
che doveva esserci pri-
ma, a gennaio. All’ini-
zio dell’anno, infatti,
sembrava dovesse es-
serci una correzione

verso il basso delle Bor-
se. Invece i mercati han-
no ripreso a correre, an-
che per effetto della li-
quidità immessa dalle
banche centrali per ti-
more di un effetto 2000
che poi non c’è stato.
Dunque c’è stata una
nuova ondata di euforia
che ora paghiamo cara,
con correzioni ancora
piùdolorose».

E adesso prevede che

GreesnpanrialzeràitassiUsa?
«L’aspettativa è che la Fed aumenterà
i tassi a breve di mezzo punto, magari
in due tranches. Se farà così non do-
vrebbero esserci grossi contraccolpi
negativisuimercati».

Dunque,lasituazioneèsottocon-
trollo?

«No, è tutt’altro che tranquilla. E pa-
radossalmente sono proprio gli Stati
Uniti l’elemento debole dello scena-
rio».

Perché?
«Per due ragioni. La prima è che il de-

ficit di parte corrente dei pagamenti è
stimato nel2000 al 4,2% delpil, il che
è un’enormità. Finché i capitali esteri
e inparticolarequelligiapponesicon-
tinuanoadaffluirenegliUsailproble-
ma non si apre. Ma questo è un forte
elemento di fragilità per l’economia
americana.GliStatiUniti infatti sono
un paese che non risparmia e i consu-
misonoinlargamisuraalimentatidai
guadagni di Borsa. Ma con questa vo-
latilità dei mercati finanziari il reddi-
to degli americani comincia ad essere
a rischio. E se cala la ricchezza finan-

ziaria calerà anche la domanda inter-
na Usa, con effetti deflazionistici che
rischiano di allargarsi anche agli altri
paesi,compresiquellieuropei».

E qual è l’altro elemento di fragi-
litàdell’economiaUsa?

«InAmerica il redditodelleazioniser-
ve anche a pagare le pensioni, attra-
verso i fondi pensione. Questi ultimi
hanno il 75% del loro patrimonio in-
vestito in azioni e il reddito pagato ai
pensionati dipende in gran parte dal-
l’andamento della Borsa. Quindi con
i mercati azionari così volatili rischia
di diminuire anche il reddito dei pen-
sionati, con effetti negativi sulla do-
mandainternaUsa».

E di conseguenza su quella mon-
diale?

«Ètroppoprestoperdirechesiamoal-
la vigilia di una crisi come quella del
‘29, ma uno scenario di deflazione se-
condomenonpuòessereescluso».

“Sarà
una settimana

segnata
da incertezza

e grande
volatilità

”


